
IL RUOLO DELLA CHIESA 

1. LA CHIESA DIVENTA UN PUNTO DI RIFERIMENTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Quando crollò l’Impero con tutta la sua organizzazione, rimase solo un’autorità 

che cercò di difendere la popolazione dalle invasioni dei Germani e procurare loro 

anche del cibo: 

LA CHIESA 

ERA LA SOLA ISTITUZIONE 

DOTATA DI 

UN’ORGANIZZAZIONE 

STABILE E DIFFUSA IN 

TUTTO IL TERRITORIO 

Essa restò sempre presente per il popolo anche durante i regni romano-germanici 

con i loro re fragili o con le curtes che si comportavano come territori autonomi. 

La Chiesa riempie quindi il vuoto lasciato 

dal POTERE CIVILE 

E NON SOLO… 

La Chiesa fu la sola che si occupò della 

SOPRAVVIVENZA DELLA CULTURA 
I sacerdoti 

erano quasi 

ovunque le sole 

persone a 

saper LEGGERE 

e SCRIVERE 

Iniziò così ad 

occuparsi 

anche degli 

ASPETTI 

MATERIALI 

della vita. 



2. I VESCOVI SONO A CAPO DELLE DIOCESI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’organizzazione della 

chiesa si basava sulle 

DIOCESI 

Divisione del territorio 

ereditata dall’Impero 

Romano 

Nella CITTÀ PRINCIPALE di 

ogni DIOCESI risiedeva (VI 

ABITAVA) il VESCOVO 

Ogni CITTÀ VESCOVILE 

aveva una chiesa chiamata 

CATTEDRALE 

Che nell’ALTO MEDIOEVO 

era diventato la 

PRINCIPALE AUTORITÀ 

DELLA CITTÀ 

Era una guida POLITICA 

ed AMMINISTRATIVA 

Cattedrale = da “cattedra” 

da cui il Vescovo 

insegnava 

Intorno alle Cattedrali 

sorgevano SCUOLE ed 

OSPIZI 

Per mantenere 

L’organizzazione i Vescovi 

iniziarono a riscuotere (far 

pagare) dei TRIBUTI 

Il tributo più famoso era 

LA DECIMA  (la decima 

parte del guadagno) 

Col passare del tempo la 

chiesa finì per arricchirsi e 

ad essere meno 

interessata alla 

spiritualità 



3. IL PAPA È LA MASSIMA AUTORITÀ DELLA CHIESA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

Il centro 

dell’organizzazione della 

Chiesa in Occidente era 

ROMA 

Qui vi era il VESCOVO DI ROMA, la massima 

autorità della cristianità 

IL VESCOVO DI ROMA ERA 

IMPORTANTE PERCHÉ: 

ROMA era stata la capitale 

dell’Impero Romano 

Lui era l’erede dell’apostolo 

PIETRO, primo vescovo di quella 

città e a cui Gesù aveva affidato il 

compito di guidare la sua comunità 



4. PAPA GREGORIO MAGNO DIFFONDE IL CATTOLICESIMO 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un PAPA in modo 

particolare contribuì a 

rafforzare il ruolo della 

Chiesa in questi secoli 

difficili: 

PAPA GREGORIO I detto MAGNO (il 

grande, per le sue opere) fu Vescovo 

dal 590 al 604 

EGLI FU: 

• Un uomo di grande cultura 

• Un uomo che si dedicò alla conversione 

al cattolicesimo dei popoli germanici 

(inviò anche in Britannia dei monaci per 

diffondere il Cristianesimo) 

INOLTRE: 

• Nel 593 si occupò dei rifornimenti 

dell’esercito quando Roma fu assediata 

dai Longobardi di Agilulfo 

• Si prese cura dei fuggiaschi e dei 

prigionieri 

• Trattò con i Longobardi e pagò i tributi 

che chiedevano 

• Riuscì ad addolcire la dominazione dei 

Longobardi 



5. GREGORIO RIORGANIZZA I TERRITORI DELLA CHIESA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PAPA GREGORIO MAGNO   

(590 al 604) 

Riorganizza anche i beni della Chiesa, il 

cosiddetto PATRIMONIO DI SAN PIETO, che 

era formato soprattutto da terreni lasciati in 

eredità dai Cristiani alla Chiesa. 

A quei tempi il Patrimonio comprendeva soprattutto territori 

del Lazio Meridionale 

POI 

Nel 7° e 8° secolo si estese anche nel Lazio Settentrionale, 

nella Marche, nella Romagna, creando il primo nucleo del 

futuro STATO DELLA CHIESA 


